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Alcuni degli ambulanti del mercato di Molinella

Cancellato il mercato
Ambulanti in rivolta
Avvisati dal Comune via mail
Il sindaco Mantovani:
«Bisogna riorganizzare gli spazi
per le normative anti-Covid»

MOLINELLA

La comunicazione dell’altro
giorno con cui si cancellava il
mercato di ieri, inviata con la po-
sta certificata del Comune di
Molinella, ha scatenato la prote-
sta degli ambulanti. L’ammini-
strazione ha spiegato che alla lu-
ce della disposizioni governati-
ve bisogna riorganizzare gli spa-
zi e spostare i banchi, a causa
dei numerosi accessi, che sono
ben otto.
I commercianti, però, non so-
no d’accordo: «Dopo il lockdo-
wn – spiega uno dei 70 ambulan-
ti, Andrea Lodi – il mercato, no-
nostante le restrizioni, è sempre
stato organizzato e gli spazi era-
no gli stessi. Prima ci viene det-
to che mancano i volontari e vi-
gili per sorvegliare gli accessi,
poi che invece è una questione

di spazi. Il tutto ci viene detto
due giorni prima della data in
cui si dovrebbe svolgere il con-
sueto appuntamento infrasetti-
manale. Dopo varie telefonate
dall’amministrazione ci viene
detto che la prossima settimana
cercheranno di organizzare il
mercato. Non capiamo quale
siano le vere motivazioni per
questo stop. In ogni caso, sotto-
lineiamo che la stragrande mag-
gioranza dei Comuni non ha an-
nullato i mercati. Nel caso per-
manga questa situazione siamo
pronti a protestare sotto il muni-
cipio».
Pronta la prelica del sindaco Da-
rio Mantovani: «Non è stato as-
solutamente un problema di per-
sonale a bloccare questo giove-
dì il mercato. Alla luce delle di-
sposizioni dobbiamo riorganiz-
zare gli spazi e cambiare posto
a degli ambulanti. Abbiamo ot-
to accessi e non riusciamo a
controllarli tutti. Vogliamo evita-
re di creare situazioni rischiose.
L’ultimo decreto è arrivato nel fi-
ne settimana e non c’era tempo

per modificare tutto. Sabato co-
munque in una diretta Face-
book avevo annunciato la chiu-
sura del mercato. Ho inoltre da-
to spiegazioni in questi giorni
agli ambulanti, ma è scoppiata
lo stesso una polemica, che sin-
ceramente non comprendo.
Stiamo lavorando per tornare
con il mercato già dal prossimo
giovedì».
«Il Comune – prosegue Monto-
vani – tiene a questo appunta-
mento, ma vogliamo organizzar-
lo nel rispetto delle regole e in
sicurezza. Spostare degli ambu-
lanti, in possesso di licenze, in

altre posizioni, non è cosa da po-
co. E so già che ci saranno altre
polemiche. Stiamo subendo tut-
ti una pandemia, e bisogna cer-
care di collaborare. Dobbiamo
valutare anche che tipo di mer-
cato fare: alimentare o con va-
rie merceologie? Sono tutti
aspetti sui quali dobbiamo lavo-
rare in poco tempo, ma non ci
tiriamo di certo indietro. La mia
porta, comunque, è sempre
aperta e lo sanno gli ambulanti.
Non servono proteste, ma basta
il dialogo».

Matteo Radogna
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BARICELLA

Dopo sette mesi il ponte Bailey
è stato riaperto ieri. L’attesa per
i residenti di Passo Segni, a Bari-
cella, è finita. A darne notizia
l’amministrazione comunale:
«E’ stato riaperto al transito il
ponte Bailey a seguito del com-
pletamento di tutte le operazio-
ni, le verifiche e gli interventi di
ripristino resisi necessari a se-
guito del danneggiamento del
ponte causato dall’incendio di
un mezzo. L’amministrazione ha
attivato tutto quanto necessario
al fine di garantire nel più breve
tempo possibile la riapertura in
sicurezza a partire dai canali as-
sicurativi per il rimborso del dan-
no fino ad arrivare ad una pro-
grammazione che tenesse con-
to della necessità di ridurre allo
stretto necessario i tempi di
chiusura. Alcune lavorazioni
non necessarie alla riapertura
sono state posticipate alla tarda
primavera del prossimo anno in
quanto richiedenti lunghi tempi
autorizzativi».
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Di nuovo aperto
il ponte Bailey
per Passo Segni

FIDER A cura di SPEED  
Società Pubblicità Editoriale e Digitale

E’ nato FIDER,
il più grande Confidi dell’Emilia Romagna
Sede legale a Bologna, dire-
zione generale a Rimini, presi-
dente Marco Amelio, Diretto-
re Generale, Luigi Olivi. Dallo 
scorso 3 novembre, è opera-
tivo Fider, il più grande Con-
fidi dell’Emilia Romagna, na-
to dalla fusione di Cofiter e 
Confidi.Net. Un processo in-
teramente seguito e suppor-
tato da Banca d’Italia, da cui 
è vigilato. In un momento di 
profonda crisi, in piena pan-
demia, la fusione diventa ele-
mento distintivo nel panora-
ma economico italiano dei 
Confidi. Non a caso, tra i de-
stinatari ci sono i liberi profes-
sionisti, i grandi ‘trascurati’ di 
cui solo nel 2020 si è ricono-
sciuta la valenza e soprattutto 
il peso. Fider si pone come un 
Confidi moderno, che supera 
la tradizionale mission dell’e-
sclusivo rilascio della garan-
zia. Con il nome stesso espri-

me il concetto di fiducia nel 
sistema istituzionale e nel fu-
turo. Parte con un patrimo-
nio di 25 milioni di euro netti, 

un volume di attività finanzia-
ria pari a 240 milioni di euro, 
uno stock di garanzie di 150 
milioni di euro. I soci sono 

25mila, con settori prevalenti 
commercio, turismo, servizi. 
Fider guarda però anche ad 
artigianato, piccola industria, 
agricoltura. Come rimarca il 
Presidente Amelio, l’obietti-
vo è penetrare meglio il mer-
cato dando risposte sempre 
più veloci, perché oggi la dif-
ferenza la fa la celerità, che 
diventa sicurezza. Il tutto in 
forza dell’essere punto di in-
contro tra esigenze delle ban-
che e bisogni delle imprese. 
Gli strumenti, come rileva Oli-

vi, sono: garanzia, consulen-
za, agevolazioni nazionali, in-
ternazionalizzazione,  consu-
lenza e credito diretto (fino 
a 100mila euro ad impresa), 
agevolazioni nazionali e re-
gionali, industria 4.0 e certi-
ficazioni, mini bond, acquisto 
credito d’imposta. Core busi-
ness, Emilia Romagna, con 
progressivo consolidamento 
nelle Marche, in cui è comun-
que già presente. Ancor di più 
lo sarà con presidi provinciali 
in entrambe le regioni.

Vigilato da Banca d’Italia, è uno dei pochi a livello nazionale. Destinatari, PMI e liberi professionisti

↑ Il presidente Marco Amelio e il direttore generale Lugi Olivi


